
Boves, 2 marzo 2020 

Cari bambini della 4° A,                                                                                                                                  

che strano scrivervi, proprio non ci avevo pensato, ma con la scuola chiusa ne approfitto.                                                                                                               

In questi giorni ho letto parecchio e ho trovato la lettera di un Preside di una scuola che mi è piaciuta, non 

posso scrivervela tutta perché gli alunni sono delle superiori, ma condivido alcune righe che vi avrei letto in 

classe perché mi ritrovo nelle sue riflessioni: “… la nostra è una di quelle istituzioni che con i suoi ritmi ed i 

suoi riti segna lo scorrere del tempo e l’ordinato svolgersi del vivere civile, non a caso la chiusura forzata 

delle scuole è qualcosa cui le autorità ricorrono in casi rari e veramente eccezionali. Non sta a me valutare 

l’opportunità del provvedimento, non sono un esperto né fingo di esserlo, rispetto e mi fido delle autorità e 

ne osservo scrupolosamente le indicazioni, quello che voglio però dirvi è di mantenere il sangue freddo, di 

non lasciarvi trascinare dal delirio collettivo, di continuare - con le dovute precauzioni - a fare una vita 

normale. Approfittate di queste giornate per fare delle passeggiate, per leggere un buon libro, non c’è alcun 

motivo - se state bene - di restare chiusi in casa”.                                                                                                            

Approfittate quindi di prendervi il tempo per fare qualcosa che nella fretta delle settimane impegnate non 

riuscite a svolgere, ad approfondire le vostre passioni… magari pensare a qualcosa che vi rende speciali, 

come vi aveva proposto Elisabetta al Caffè filosofico, io anche ho cercato di aggiornarmi e imparare: è 

stato interessante.                                                                                                                                    

Domani vado a programmare un po’ con la maestra Nicoletta, spero che le nostre proposte saranno 

interessanti per voi!!                                                                                                                                                            

Con Paola abbiamo visitato una scuola SZ a Lucca, è stato super curioso e stimolante, vi racconteremo!                                                                                                                                    

Visto che i giorni a casa si prolungano la Dirigente ci ha invitate a mandarvi del materiale, così non vi 

annoiate troppo…. Ah, ah, ah… (Ricordate le ESCLAMAZIONI??) 

Ho pensato che potreste portarvi avanti con lo studio dei verbi ai tempi composti, credo che ormai 

abbiate interiorizzato il trucco: non studiateli tutti assieme, ma come vi indico, per non fare 

confusione: 

- martedì e mercoledì: TRAPASSATO PROSSIMO (EVIDENZIALI) a p.102, 103, 104 

- giovedì e venerdì: TRAPASSATO REMOTO (EVIDENZIALI) a p.102, 103, 104 

- sabato e domenica: FUTURO ANTERIORE (EVIDENZIALI) a p.102,103, 104 

Ecco alcune pagine con degli esercizi di ripasso: 

PAGINA 10 tutta 

PAGINA 11 tutta 

PAGINA 57 N° 3 – 4 

PAGINA 60 tutta 

PAGINA 62 N° 1 - 2 – 3 

In questo modo ripasserete i nomi e i verbi e insieme potremo approfondire un nuovo argomento.                                                                                                                                                                              

Un caro saluto a tutti voi.  A presto!                                                                                                                  

Fulvia 

P.S. 1 Chi proprio non sapesse cosa fare ed è creativo potrebbe costruire la sua carta d’identità 

indicando le sue caratteristiche “speciali” (proposta di Elisabetta). 

P.S. 2 Spero di non aver dato troppi esercizi, è difficile regolarmi, però dovrebbero essere tutte 

attività che leggendo bene le indicazioni e le spiegazioni dovreste riuscire a fare in autonomia. 

Ciao, ciao. 



 


